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Laboratori e giochi
uno spazio per i bimbi
guariti o in terapia

i sindacati: assunzioni e posti letto per rispondere ai bisog ni delle persone

Sanità, l’esodo dei pazienti
8 milioni via dal Piemonte
Ma la Regione: “Gap ridotto rispetto al 2019, siamo sulla strada giusta” 

Uno spazio arredato in mo-
do  colorato  e  spensierato  
per i servizi per il reinseri-
mento e la riabilitazione dei 
bambini in terapia o guariti. 
Un ponte tra l'ospedale e il ri-
torno alla vita normale. 

UGI – Unione genitori ita-
liani  contro  il  tumore  dei  
bambini – insieme con l’O-
spedale  Infantile  Regina  
Margherita e la direzione di 
Città della Salute di Torino, 
con l'Istituto scolastico Com-
prensivo Vittorino Da Feltre 
e grazie al sostegno di Ju-
ventus  Football  Club,  ha  
inaugurato  un’area  infan-
zia negli spazi di UGIDUE 
in corso  Dante.  Lo  spazio  
UGI accoglie piccoli dai 3 ai 
6 anni in cura presso l’Ospe-
dale  Regina  Margherita  e  
viene aperto per attività ri-
creative e  didattiche tutte 
le mattine, da mercoledì 13 
settembre  a  giugno,  per  
gruppi di bimbi ritenuti ido-
nei dai loro medici.

Ieri  l’inaugurazione,  pre-
senti il professor Enrico Pira, 
presidente UGI – Unione Ge-
nitori Italiani contro il tumo-
re dei bambini ODV, di Gian-
luca Ferrero, presidente Ju-
ventus Football Club, di Gio-
vanni La Valle, direttore ge-

nerale Città della Salute, del-
la professoressa Franca Fa-
gioli, direttore Dipartimen-
to patologia e cura del bam-
bino del Regina, del profes-
sor Giorgio Brandone, diri-
gente dell'Istituto Vittorino 
Da Feltre.

Micro-tavolini,  sedie  mi-
gnon, costruzioni in legno e 
sabbiere, decorazioni, libri, 
laboratori creativi. Poi l’area 
teatro, con ceste di trucchi e 
travestimenti e una baracca 
dei burattini, per mettere in 
scena storie tratte da libri o 
di invenzione. Esaminato e 
approvato dalla professores-
sa Fagioli, e dal dirigente sco-
lastico,  professor  Giorgio  
Brandone, il progetto viene 
coordinato da UGI in qualità 
di ente ospitante. Le psicolo-
ghe Giulia Zucchetti e Clau-
dia Peirolo ne sono le refe-
renti. Sotto la loro guida, e 
con la supervisione delle stes-
se  psicologhe  del  Regina,  
educatori specializzati nella 
prima infanzia si occuperan-
no di seguire i bambini du-
rante  la  loro  permanenza  
nell’area, nonché di mante-
nere i contatti con le famiglie 
nei momenti di accoglienza 
dei piccoli. ALE. MON . —
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Mobilità  sanitaria,  ovvero  
flussi dei pazienti da e verso 
le altre Regioni: 7 sono in at-
tivo, mentre le altre 14 han-
no saldi negativi, in primis 
quelle  del  Meridione  ma  
non soltanto. 

Se  l’esodo  dei  malati  da  
Sud verso Nord non è una no-
vità, così da decenni, i primi 
dati relativi al 2022 conferma-
no l’eccezione,  per  il  Nord,  
del  Piemonte  (-8  milioni),  
Valle d’Aosta (-10,7),  Friuli  
(-8,5),  Liguria (-94,5).  Dati  
in controtendenza rispetto al-

la  Lombardia  (+550  milio-
ni), seguita dall’Emilia Roma-
gna  (+407)  e  dal  Veneto  
(+176).  Sul  terzo  gradino  
del podio, ma qui ci spostia-
mo al Centro, la Toscana con 
63 milioni. 

Insomma: stando ai dati, e 
alla tabella che ne deriva, esi-
stono due Nord, più e meno 
attrattivi, e la nostra regione 
rientra nel secondo. «Rispet-
to al 2019 il Piemonte ha più 
che dimezzato il saldo negati-
vo  della  mobilità  sanitaria  
passiva, era di 16,5 milioni e 
ora è sceso a 8 milioni e que-
sto nonostante veniamo dagli 

anni difficili della pandemia - 
replica la Regione -. Significa 
che più persone hanno scelto 
di affidarsi al Piemonte per le 
proprie cure ed è anche cre-
sciuto di 3 milioni il  valore 
della mobilità attiva, ovvero 
coloro che da altre regioni 
hanno scelto le strutture sa-
nitarie piemontesi. Questo è 
il frutto dell’impegno e del 
lavoro messo in campo per 
intervenire su criticità che si 
trascinavano da lungo tem-
po e che anche se non ha anco-
ra azzerato le difficoltà pre-
mia lo sforzo di tutto il siste-
ma e indica che siamo sulla 
strada giusta».

Anche così, resta il segno 
meno. Per di più, come si pre-
metteva, nell’ambito di una 
complessiva ripresa della mo-
bilità sanitaria: dopo lo stop 
imposto  dal  Covid,  l’anno  
scorso il giro d’affari è tornato 
a superare i 4,3 miliardi, in li-
nea col dato del 2019. «Il Pie-
monte è meno attrattivo per 
tre ragioni - commenta Chia-
ra  Rivetti,  sindacato  Anaao  
Assomed -: una questione me-
ramente geografica, una vera 
e propria attività predatoria 

da parte delle cliniche private 
lombarde, carenze di organi-
co nelle Asl». Secondo Massi-
mo Esposto, Cgil Piemonte, 
la Regione può aumentare 
l'offerta  ai  bisogni  di  cura  
delle persone senza ricorre-
re all'integrazione del priva-
to, aumentando i posti letto 
ospedalieri e potenziando il 
territorio. Parola d’ordine: as-
sunzioni». E nuovi ospedali, 
magari. —
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Lo spazio appena inaugurato accoglie piccoli dai 3 ai 6 anni 

-16,5
Milioni, il bilancio 

della mobilità sanitaria 
nella regione nel 2019 

prima del Covid

Lombardia, Emilia e Veneto restano le regioni più attrattive

4
Miliardi, il giro di affari 
della mobilità sanitaria 

nel 2022, dopo lo stop 
della pandemia 
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